CARLO PARLANTI 

SEQUESTRATO IN CALIFORNIA,

APPELLO URGENTE

 AL MINISTRO DEGLI ESTERI

Lecce, 20 ottobre 2007

All’egregio e gentilissimo Senatore Avvocato Signor Giovanni Pellegrino
(Presidente della Provincia di Lecce).
Per conoscenza alla gentilissima Signorina Katia Anedda

(Responsabile del “Comitato per la difesa di Carlo Parlanti”).

                                                                                                             Mi permetto d’importunarla per sottoporle il tristissimo e gravissimo caso del povero Carlo Parlanti, genio informatico montecatinese, cittadino italiano, ingiustamente recluso all’estero (attualmente in California) da quasi tre anni e mezzo, gravemente malato (sarebbe lunga la lista delle patologie riscontrategli, compreso un tumore) ed, ovviamente, gravemente prostrato anche psicologicamente, da una decina di giorni, praticamente SEQUESTRATO nell’ospedale di Bakersfield (neanche al Consolato di Los Angeles è consentito contattarlo!).
La sua ex convivente statunitense, Rebecca White, per vendicarsi di essere stata lasciata, lo denunciò di violenze. L’imputato rifiutò il patteggiamento ed, in primo grado, fu condannato – dopo un processo a dir poco farsesco - a 9 anni di reclusione. E’ in corso l’appello.
Ora il poveretto teme seriamente di essere ammazzato (i suoi aguzzini potrebbero spararlo per poi affermare che aveva cercato di fuggire).

La sua famiglia non è più in grado di sostenere le ingenti spese legali.

Dell’incredibile vicenda se n’è occupata molto la stampa. Mediante due petizioni on line sono state raccolte ben 8.000 firme.

In suo favore, quest’anno, sono stati presentati ben tre interrogazioni parlamentari, un’interrogazione europarlamentare, un appello sottoscritto da ben 17 eurodeputati, un appello del Consiglio Comunale di Montecatini Terme ecc. ecc. ecc. ed, il 24 ottobre, presso la Sala Stampa della Camera dei Deputati, verrà presentata la petizione (anche questa rivolta, in primis, al Ministro degli Esteri Onorevole Massimo D’Alema) indetta dall’Onorevole Marco Zacchera (Vice Presidente del “Comitato per gli Italiani all'Estero” della Camera) e sottoscritta da ben 34 parlamentari (allegato articolo). Per il poveretto si sono quindi mossi esponenti di ogni partito. 
Per quel pochissimo (o meglio, per quel niente) che posso fare, aderisco al “Comitato per la difesa di Carlo Parlanti” (istituito dalla signorina Katia Anedda – katia@carloparlanti.it -, fidanzata del Parlanti ed originaria di Campi Salentina) dal dicembre 2005 e corrispondo con il recluso (almeno sino a quando gli consentivano di avere contatti con l’esterno).

Il 25 maggio 2007, a Lecce, in piazza Sant’Oronzo, sollecitai brevemente il Ministro degli Esteri – ovviamente già ben informato del caso -, consegnandogli anche l’appello (già notificatogli a suo tempo) dei 17 eurodeputati (primo firmatario l’onorevole Umberto Guidoni, dei “Comunisti Italiani”) e la maglietta che, persone di buon cuore (perché il comitato non dispone di mezzi), fecero realizzare per la causa.
La tristissima vicenda è lunga da riassumere, ma può trovare ogni dettaglio sul sito del comitato (http://www.carloparlanti.it/).

Anche il Ministro della Giustizia, Onorevole Clemente Mastella ed il Senatore Alberto Maritati, Sottosegretario alla Giustizia con delega ai rapporti con i paesi esteri, conoscono ampiamente il caso. 

Certo della Sua sensibilità, da alcuni mesi pensavo di scriverle, lo faccio ora dato che la situazione è veramente precipitata; Le chiedo di voler sollecitare urgentemente il Ministro degli Esteri, nel tentativo di salvare una vita (già ampiamente compromessa).

La ringrazio per la cortese attenzione e restiamo (io, Katia Anedda ma, soprattutto, Carlo Parlanti) in attesa di un gentile ed urgente riscontro.

Cordiali saluti.

Carlo Infante (Lecce)

Alcuni siti di riferimento: 

http://www.carloparlanti.it/
http://blog.libero.it/carlofree/   

http://www.petitiononline.com/parlanti/petition.html
________________________________________________________________________________

Per contattare il “Comitato per la difesa di Carlo Parlanti”:

Signorina Katia Anedda  –  katia@carloparlanti.it  –  cellulare 347 9552715

Notiziario NIP - News ITALIA PRESS agenzia stampa - N° 179 - Anno XIV, 21 settembre 2007 

L'Onorevole Zacchera lancia petizione Parlamentare per Carlo Parlanti 

Roma - L'Onorevole Marco Zacchera, Responsabile Esteri di Alleanza Nazionale e Vice Presidente del Comitato per gli Italiani all'Estero della Camera non si rassegna all'indifferenza dei Ministri italiani e mobilita il Parlamento a sottoscrivere la Petizione Parlamentare per salvare Carlo Parlanti (Condannato al massimo della pena per crimini ... impossibili fisicamente e biologicamente News ITALIA PRESS N° 244 del 22 dicembre 2006). 

Quello che eccepisco, scrive Zacchera nella petizione trasmessa ai 630 parlamentari "è il modo in cui Carlo Parlanti viene detenuto e l'impossibilità ad essere adeguatamente difeso per motivi economici". 

"Il detenuto 011164, estradato negli USA il 3 Giugno 2005 direttamente dalla Germania con gravissime lesioni dei suoi diritti di cittadino europeo è stato condannato sulla base di indizi inconsistenti e senza un'accurata perizia dei reperti . A novembre compirà 43 anni, nel penitenziario di Avenal : un carcere di 8.000 (ottomila!) prigionieri i  n "celle" di 400 (quattrocento!) detenuti ciascuna, in mezzo al deserto ed in condizioni durissime e inimmaginabili per noi italiani. Parlanti soffre d'asma, piorrea ed epatite c, non riceve adeguata assistenza medica- praticamente un condannato a morte per l'impossibilità di curare l'epatite c." 

Ritengo, prosegue Zacchera nel testo della petizione- "che i nostri Ministri della Giustizia e degli Affari Esteri debbano avanzare le opportune richieste affinché sia esaminata ogni via praticabile per far luce sulle innumerevoli ombre che circondano questo caso e che si debbano impegnare, come hanno fatto per altri casi, a verificare le condizioni di salute e detenzione di Parlanti dando al Consolato di Los Angeles mezzi adeguati affinché al nostro connazionale sia garantito un giusto processo e salvaguardati i più elementari diritti umani".  

Spero, conclude il vice Presidente del Comitato per gli Italiani all'Estero della Camera "che grazie anche alla petizione di Secondoprotocollo, già sottoscritta da oltre 5.000 cittadini, quanto prima possa concludersi la terribile vicenda giudiziaria e umana del connazionale Parlanti che da tempo ha sensibilizzato e mobilitato anche i colleghi del Parlamento europeo e lo stesso Presidente Frattini".  

Tratto da:

http://www.newsitaliapress.it/interna.asp?sez=266&info=139949






